
COPIA 

 

COMUNE DI MORANSENGO 
Provincia di Asti 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Adunanza Ordinaria di Prima convocazione - Seduta pubblica 

 

N. 3 DEL 13/03/2021 

 
OGGETTO: Indennità di presenza ai Consiglieri comunali anno 2021. 

Determinazioni.           

 

 
L’anno DUEMILAVENTUNO addì TREDICI del mese di MARZO alle ore 15:00 nella Sala delle adunanze 

consiliari. 

Previa l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a seduta i 

Consiglieri Comunali. 

Dato atto che la presente seduta si svolge in videoconferenza secondo i criteri stabiliti con decreto sindacale 

n. 02 in data 18 marzo 2020 avente ad oggetto “Criteri per lo svolgimento delle sedute degli organi collegiali 

in videoconferenza durante l’emergenza sanitaria COVID-19” attraverso l’utilizzo di una piattaforma digitale 

che consente il rispetto dei criteri di cui sopra. 

 

Risultano partecipanti alla seduta in video conferenza: 

                                          

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

GHIGO Massimo SINDACO X       

SESIA Piera CONSIGLIERE X       

BERSANO Luca CONSIGLIERE       X 

PERDOMO Cesare CONSIGLIERE X       

MARCHESE Roberto CONSIGLIERE X       

SERRA Giuliana CONSIGLIERE X       

MORLACCHI Marina CONSIGLIERE X       

SESIA Marcello CONSIGLIERE X       

BERSANO Alessandro CONSIGLIERE X       

ZAGO Alberto CONSIGLIERE X       

FASOGLIO Marco CONSIGLIERE X       

                        

                        

  Totale Presenti: 10 

  Totale Assenti: 1 

 

Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Dott. Giorgio MUSSO il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, GHIGO Massimo assume la presidenza e dichiara aperta la 

seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

     Richiamato l’art. 82 del D.Lgs. n. 267 del 2000 che disciplina le indennità degli 

amministratori locali e, in particolare, il comma 8 che demanda ad un apposito 

decreto del Ministro dell’Interno la determinazione della misura delle indennità di 

funzione e dei gettoni di presenza di cui al citato articolo;  

Visto il Regolamento per la determinazione della misura dell’indennità di funzione e 

dei gettoni di presenza degli amministratori locali adottato con D.M. n. 119 del 4 

aprile 2000;  

Dato atto che:  

- l’art. 1, comma 54, della legge n. 266 del 23 dicembre 2005 (finanziaria per il 2006) 

ha previsto la riduzione del 10% delle indennità e dei gettoni di presenza per un 

triennio a decorrere dall’anno 2006;  

- il decreto legge n. 78 del 2010, convertito dalla legge n. 122 del 2010, e in 

particolare l’art. 5, comma 7, ha disposto una riduzione delle indennità degli 

amministratori locali nella misura variabile dal 3% al 10% a seconda della classe 

demografica dei comuni e rinviando ad un decreto ministeriale l’attuazione in 

concreto della norma; 

- con deliberazione n. 1 del 2012, a sezioni riunite, la Corte dei Conti ha statuito che, 

non risultando ancora approvato il decreto di cui al D.L. n. 78 del 2010, deve ancora 

ritenersi vigente il precedente meccanismo di determinazione dei compensi e cioè 

l’importo rideterminato in diminuzione ai sensi della legge finanziaria per il 2006;  

Dato atto che in applicazione della normativa sopra richiamata l’importo dei gettoni 

da corrispondere ai Consiglieri Comunali è stato rideterminato in euro € 15,34 a 

seduta;  

Richiamato il comma 135 della legge 7 aprile 2014 n. 56 che, modificando l’art. 16, 

comma 17, del decreto legge n. 138 del 2011 (convertito dalla legge n. 148 del 2011), 

dispone che “per i comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, il consiglio 

comunale è composto, oltre che dal sindaco, da dieci consiglieri e il numero massimo 

degli assessori è stabilito in due”;  

Dato atto che il successivo comma 136 impegna i Comuni interessati dalla 

disposizione di cui al precedente comma 135 a rideterminare, con propri atti, gli oneri 

connessi con le attività in materia di status degli amministratori locali, al fine di 

assicurare l’invarianza della relativa spesa in rapporto alla legislazione vigente, 

previa specifica attestazione dell’organo di revisione contabile;  

Vista la rideterminazione degli oneri in materia di status degli amministratori locali 

assicurando l’invarianza della spesa; 

Vista la deliberazione della Corte dei Conti Basilicata n.16 / 2019 che si è espressa 

sulla corretta determinazione delle norme da applicare per individuare la dimensione 

demografica del Comune, alfine di allineare al suo andamento le indennità di 



funzione spettanti agli amministratori locali, secondo quanto previsto dagli scaglioni 

indicati nel D.M. 119/2000;  

Visto il sotto riportato prospetto concernente la rideterminazione del gettone di 

presenza in €. 9,20  

IMPORTO GETTONE DA TAB. A €. 15,34

NUMERO CONSIGLIERI PRECEDENTE AMMINISTRAZIONE 6

NUMERO CONSIGLIERI ATTUALE AMMINISTRAZIONE 10

RIPARAMETRAZIONE GETTONE DI PRESENZA

FORMULA 15,34:X=10:6

X = 15,34*6/10 = 9,20

IMPORTO RIDETERMINATO GETTONE DI PRESENZA € 9,20  

Ritenuto di poter corrispondere ai Consiglieri Comunali un gettone di presenza pari 

ad € 9,20 per ciascuna seduta alla quale il Consigliere abbia effettivamente 

partecipato;  

Visto il parere favorevole preventivo in ordine alla regolarità tecnica e contabile da 

parte dei Responsabili di servizio ai sensi dell’art. 49 del D. L.gs. n. 267/2000;  

Rilevato che i consiglieri all’unanimità formulano espressa rinuncia al percepimento 

del gettone di presenza 

A seguito di votazione in forma palese con il seguente esito: 

DELIBERA 

1. di stabilire che, per ciascuna seduta alla quale il Consigliere abbia 

effettivamente partecipato, ai Consiglieri Comunali è dovuto un gettone di 

presenza pari ad € 9,20;  

2. di prendere atto delle rinunce al gettone di presenza di tutti i Consiglieri 

Comunali; 

3. di demandare al Responsabile del Servizio competente i conseguenti 

adempimenti gestionali.  

 

Successivamente stante l’urgenza, 

 

A seguito di votazione in forma palese con il seguente esito: 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Dichiara il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 

del D.Lgs. n. 267/2000. 



Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE 

F.to: GHIGO Massimo 

 

 

IL CONSIGLIERE 

F.to:  SESIA Piera 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: Dott. Giorgio MUSSO 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il presente verbale in copia viene pubblicato all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi e cioè 

dal 15/03/2021 al 30/03/2021 ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 124 del D.Lgs. n.267/2000 e 32 

della Legge 69/2009. 

  

Moransengo, li 15/03/2021 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: Dott. Giorgio MUSSO 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 13-mar-2021 

 

 

[X] Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

[ ] Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

  

Moransengo, li ____________________ 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. Giorgio MUSSO 

 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per gli usi consentiti dalla Legge. 

 

Moransengo, li _________________________ IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. Giorgio MUSSO 

 


